                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTI   la   legge   1° giugno  1977,  n.  285,  recante norme per


l'occupazione   giovanile   e   il  D.L.  6  luglio  1978  n. 351,


convertito, con modifiche, nella legge 4 agosto 1978, n. 479;





VISTA la  propria delibera  del 14.5.1979  con la quale sono state


dettate  direttive   per  l'adeguamento   e  la  formulazione  dei


programmi   predisposti   dalle   Regioni   ex   art.   26,   alla


normativa del   D.L.   6  luglio 1978,  n.  351,  convertito,  con


modificazioni,   nella  legge  4  agosto  1978,  n.  479  e  si  è


proceduto all'assegnazione  alle  Regioni  medesime  di  ulteriori


fondi sulle somme disponibili;





VISTI gli atti dell'istruttoria tecnica esperita dal Ministero del


Lavoro e  della Previdenza  Sociale in  merito alla  richiesta  di


finanziamento  di   un  piano   straordinario  per   l'occupazione


giovanile   predisposto   dalla   Regione   Sicilia,  che  prevede


l'occupazione di 1.657 giovani, per un periodo di 10 mesi, con una


spesa complessiva di circa 14 miliardi di lire;





CONSIDERATO che  il CIPE con la suddetta delibera del 14.5.79, nel


disporre   l'accantonamento    del    25%    sugli    stanziamenti


regionali,   ha   previsto   che  tali  stanziamenti,  in caso  di


mancato utilizzo da parte degli Enti pubblici, possano essere resi


disponibili per  gli ulteriori  interventi nei territori regionali


medesimi;





SU   PROPOSTA   del   Ministro  per  il  Lavoro  e  la  Previdenza


Sociale;





                           PRENDE ATTO


                                 


della richiesta di finanziamento del piano straordinario di cui in


premessa,   avanzata,   nei termini  di cui  all'art.  26, secondo


comma, del  D.L. n.  663/79, dalla Regione Sicilia e si riserva di


determinare la  misura dell'eventuale  contributo a  favore  della


Regione stessa  non appena  sarà accertata  l'entità  delle  somme


disponibili  alla   data  del     31.3.1980,      in   conseguenza


dell'applicazione  del   terzo  comma   dell'art.  26   del   D.L.


30.12.1979, n.  663, convertito,  con modificazioni,  nella  legge


29.2.80, n. 33.
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